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PreghieraPreghiera 
    TALITA KUM (di José María R. Olaizola) 
 
Adesso. Alzati. 
Non lasciarti morire nelle morti quotidiane 
che zittiscono il parlare, che inaridiscono l’anima 
e rallentano il passo fino a lasciarti inerte. 
Non morire da vivo, 
sepolto dalla nostalgia, 
arreso prima del tempo, 
consumato dentro. 
Non permettere che l’odio ti avveleni, 
né lasciare che l’amarezza - o è forse paura di vivere? - 
trasformi il tuo cuore in una pietra. 
Alzati. 
Sostenuto dalla memoria di buoni amici e bei momenti, 
fiducioso in un oggi gravido di opportunità. 
Mosso dalla speranza di ciò che deve arrivare. 
Alzati, grato per tanto… 
Ama, scopri i miracoli nascosti, credi. 
E combatti, se serve, la nostra battaglia quotidiana. 
Perché questo è essere umani. 
Alzati. Adesso. 

Camminiamo per fede 
e non per visione 

(2 Corinzi 5,7) 

PreghieraPreghiera 

Signore,  

benedici le nostre vite e il nostro mondo  

con la tua pace.  

Donaci la sensibilità per ascoltare e accogliere  

i bisogni di chi incontriamo sul nostro cammino.  

Aiuta coloro che alimentano conflitti disastrosi  

a fare un passo indietro,  

per scorgere orizzonti di riconciliazione.  

Mantieni sempre viva in noi la speranza  

nelle tue promesse e concedici  

di essere un riflesso del tuo amore.  
Amen! 

             (Pastore Simone De Giuseppe) 
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«Il SIGNORE disse ad Abramo: «Va’ via dal tuo paese, dai tuoi pa-

renti e dalla casa di tuo padre, e va’ nel paese che io ti mostrerò; io 

farò di te una grande nazione, ti benedirò e renderò grande il tuo 

nome e tu sarai fonte di benedizione».                        (Genesi 12,1-5) 

 

Il testo di Genesi introduce per la prima volta la figura di Abramo e la 

chiamata di Dio a mettersi in viaggio: «Va’ via dal tuo paese, dai tuoi 

parenti e dalla casa di tuo padre, e va’ nel paese che io ti mostrerò». 

Una chiamata improvvisa, inaspettata, che coglie quest’uomo nel mo-

mento migliore della sua vita: ricco, benestante e sposato. Una chia-

mata che invita un’intera famiglia a lasciare le proprie sicurezze e cer-

tezze, il mondo conosciuto con tutte le sue comodità, per mettersi in 

viaggio verso l’ignoto. 

Detto ciò, la chiamata di Dio è ancora più assurda e difficile di quello 

che sembra inizialmente perché giunge in un momento di sterilità di 

questa famiglia, nella quale Sara (moglie di Abramo) non può avere 

figli (Genesi 11,30). E per un uomo dell’epoca non c’era castigo peg-

giore di non poter avere degli eredi. Eppure, Dio dice subito dopo «io 

farò di te una grande nazione». Insomma, la chiamata del Signore non 

solo invita a mettersi in viaggio verso l’ignoto, ma anche a credere in 

ciò che sembrerebbe impossibile: avere una discendenza, nonostante 

la situazione di sterilità famigliare. La Parola di Dio giunge a coloro che 

hanno perso la speranza e che non vedono più un futuro. 

Una storia lontana, ma che ci interpella da vicino come uomini e don-

ne. Quante volte ci capita di perdere la speranza? Quante volte ci suc-

cede di non vedere più il futuro davanti a noi? Quante volte ci sembra 

di vivere situazioni di sterilità in cui niente cambia e dalle quali sembre-

rebbe impossibile poter nascere qualcosa di nuovo? Quante volte ci 

accomodiamo nelle nostre sicurezze e abitudini, come credenti e co-

munità, impedendo alla novità di Dio di germogliare nelle nostre vite? 

In fondo in fondo, possiamo comprendere la condizione di Abramo e 

della sua famiglia, adagiata sulle loro comodità e chiusa alla possibilità 

di un futuro diverso. Una famiglia sterile in tutti i sensi. 

In questa situazione statica, senza speranza per il futuro, Dio intervie-

ne con la sua Parola per aprire orizzonti nuovi proprio lì dove sembra 

tutto finito. Il futuro non dipende tanto da Abramo, da Sara, dalla sua 

famiglia, quanto piuttosto da questa Parola che giunge a coloro che 

hanno perso la speranza e che trionfa sulla sterilità umana. Una Paro-

la che si fa chiamata a mettersi in viaggio, ma anche promessa e be-

nedizione. Da una parte, chiamata a lasciare le proprie sicurezze, le 

proprie zone di confort, che non permettono di uscire dalla propria 

condizione di sterilità, di chiusura a un futuro nuovo e diverso; dall’altra 

parte promessa e benedizione di un Dio che garantisce protezione e 

un avvenire fecondo a coloro che decidono di affidarsi alla sua chia-

mata a mettersi in cammino. Rimanere al sicuro significa restare sterili; 

affrontare il rischio del viaggio significa avere speranza. 

La storia di Abramo e della sua famiglia ci invita a metterci in cammi-

no, oltre ciò che ci blocca e oltre la mancanza di fiducia, e a lasciarci 

guidare dalla promessa che Dio ci rivolge. Lì dove sembra tutto sterile, 

senza speranza, proprio lì Dio ci porta la sua Parola che ci mette        

in movimento e ci apre nuove vie da percorrere insieme. Dove sentia-

mo che tutto è sterile, il Signore ci dona una Parola in grado di genera-

re un futuro fecondo e ricco di nuovi doni. A noi spetta solamente    

rispondere con fede alla chiamata del Signore e metterci in viaggio 

insieme. E stiamo certi/e che conosceremo le grandi benedizioni che 

ci attendono. Amen! 
Simone De Giuseppe 


